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Parrocchia San Pietro Apostolo
Santuario San Francesco di Paola

Spezzano della Sila

Solenni festeggiamenti in onore 

di San Francesco di Paola

Cristo vive ed è sempre giovane

«Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo mondo. 
Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa nuovo, si riempie di vita. […] 
Quando ti senti vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi o i fallimenti, 
Lui sarà lì per ridarti la forza e la speranza». Con queste parole Papa Francesco 
apre l’esortazione apostolica postsinodale Christus vivit rivolta ai giovani e a 
tutto il Popolo di Dio. Con le medesime parole invito tutti a vivere la festa di 
San Francesco di Paola come un momento forte dello Spirito che distende su 
ognuno di noi il dolce velo della speranza.

Don Emilio Antonio Salatino

6-16 settembre 2019
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Venerdì 6 settembre - Santuario San Francesco

Ore 21.15 Il gioioso suono delle campane, l’accensione dei fuochi pi-
rotecnici, i tradizionali tamburi e le melodie dell’Associazione 
Musicale “R. Rizzo” diretta dal maestro Ettore Lecce, annunciano 
l’inizio del solenne novenario in onore del Santo.

Ore 21.30 Santa Messa presieduta dal M.R.P. Gregorio Colatorti, 
Correttore Generale dell’Ordine dei Minimi

Sabato 7 settembre Giornata Eucaristica - Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 16.30 apertura della mostra di pittura San Francesco di Paola 

nelle opere di Luigi Greco ospitata nel Salone “Don Tarquinio 
Arcuri”, la presentazione sarà tenuta dalla dott.ssa Antonella 
Salatino, storica dell’arte

Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa
 Al termine della Santa Messa avrà inizio la NOTTE BIANCA 

per il Signore, 24 ore di Adorazione Eucaristica prolungata 
(notturna e diurna) fino alle ore 17.15 di domenica 8

Ore 23.00 Adorazione Eucaristica comunitaria

Domenica 8 settembre - Santuario San Francesco

Ore 9.00 Santa Messa nella chiesa di San Pietro
Ore 11.15 Santa Messa nella chiesa di San Biagio 
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Francesco 

Castiglione, parroco di Pedace - Casali del Manco (CS)
 La Celebrazione Eucaristica sarà animata dalla Corale della Par-

rocchia di Pedace
Ore 21.00 Processione con la statua della Madonna delle Grazie
 La processione si snoderà secondo il seguente itinerario: Santua-

rio San Francesco di Paola - Via San Francesco - Via Rendano – Via San France-
sco – Via Mattia Preti – Via Roma – Corso Umberto – Chiesa di San Pietro
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Lunedì 9 settembre - Giornata di preghiera per le Vocazioni - Gemel-
laggio con la comunità di Roccabernarda nel nome di padre Giovanni 
Cadurio - Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 16.30 Accoglienza dei pellegrini della Parrocchia di Roccaber-

narda (KR) gemellata con Spezzano della Sila
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Ercole 

Bonofiglio, parroco di Roccabernarda
La Celebrazione eucaristica sarà animata dalla Corale della Par-
rocchia di Roccabernarda

Martedì 10 settembre Giornata Ecumenica - Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 17.30 Rosario, novena e Divina Liturgia (Santa Messa) in rito 

Greco Cattolico presieduta da Papas Pietro Lanza, vicario ge-
nerale dell’Eparchia di Lungro per gli italoalbanesi del conti-
nente

Mercoledì 11 settembre Giornata degli Ammalati e degli anziani 
Giornata del volontariato - Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 16.30 Accoglienza delle associazioni di volontariato e benedizio-

ne dei loro mezzi di soccorso
Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Antonio 

Martello, cappellano del presidio ospedaliero di Rossano e re-
sponsabile regionale della Pastorale Sanitaria, durante la cele-
brazione sarà amministrato il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi
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Giovedì 12 settembre Giornata del creato - Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 16.30 I bambini onorano San Francesco con preghiere, fiori, balli e 

canti. Animazione a cura della Polisportiva Panathlon, Ludote-
ca e Gruppo Catechisti

Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Andrea 
Lirangi, parroco di Scigliano (CS) e vicario Forania del Savuto

 La Celebrazione Eucaristica sarà animata dal Coro della Parroc-
chia di Scigliano

Ore 20.00 Accensione dell’artistica illuminazione allestita dalla Dit-
ta Stefano Le Pera da Mangone (CS)

Ore 22.00 Piazza delle Fontane BAMBOOMBA BAND

Venerdì 13 settembre Giornata dei defunti - Santuario San Francesco

Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
Ore 16.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da don Ruben 

Cruz, parroco di San Giovanni in Fiore (CS) - Seguirà corteo al 
Cimitero e benedizione

 La Celebrazione Eucaristica sarà animata dal Coro Antonio Pi-
gnanelli di San Giovanni in Fiore 

Ore 22.00 Piazza Vittorio Veneto concerto congiunto dell’Associazio-
ne Musicale “R. Rizzo” diretta dal maestro Ettore Lecce e del-
la Banda Musicale “Città di Acri” diretta dal maestro Michele 
Reale

Sabato 14 settembre Giornata delle Famiglie - Santuario San Francesco

Ore 5.00 Sfilata dei Tamburi per le vie del paese
Ore 8.30 Santa Messa con la recita delle Lodi
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Ore 17.30 Rosario, novena e Santa Messa presieduta da Mons. 
Francescoantonio Nolè, Arcivescovo Metropolita di Cosen-
za - Bisignano

 Durante la celebrazione rinnovo delle promesse matrimoniali
Ore 22.00 Piazza delle Fontane AUDIO 2 in concerto

Domenica 15 settembre
Santuario San Francesco

Festa di San Francesco di Paola

Ore 5.00 Sfilata dei Tamburi per le vie del paese

 Sante Messe ore 8.00 - 9.30 - 18.00 – 19.00

 Nella mattinata l’Associazione Musicale “R. Rizzo” diretta 
dal maestro Ettore Lecce sfilerà per le vie del paese

Ore 11.00  Solenne Concelebrazione Eucaristica presiedu-
ta dal M.R.P. Saverio Cento, Correttore Provinciale di 
Napoli dell’Ordine dei Minimi, panegirico e bacio del-
la Reliquia

Ore 17.30 Processione del Santo per le vie del paese accompa-
gnato dall’Associazione Musicale “R. Rizzo” diretta dal mae-
stro Ettore Lecce. All’arrivo in Piazza delle Fontane “Atto di 
Affidamento” della Città a San Francesco di Paola.

La processione si snoderà secondo il seguente itinerario: Via 
San Francesco – Via Rendano – Via San Francesco – Via San Pietro – Corso 
Umberto – Via Roma – Spezzanello – Via Stazione – Via Pertini – Via Roma 

Piazza delle Fontane – Corso Umberto – Via San Francesco
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Ore 22.00 Piazza delle Fontane TRIBÙ SHOW BAND

Ore 24.00  Spettacolo pirotecnico curato dalla Ditta Carmi-
ne Perri da Marzi (CS)

Lunedì 16 settembre - Santuario San Francesco

Ore 18.00 Santa Messa di Ringraziamento

Il Parroco 
Don Emilio Antonio Salatino

DURANTE LA PROCESSIONE NON SI RACCOLGONO OFFERTE

Le meditazioni saranno tenute dai Padri Oblati di Maria Immacolata di Co-
senza che ogni giorno saranno disponibili in Santuario per le confessioni dalle 
ore 9.30 alle ore 11.30 e dalle ore 16.30 al termine della Santa Messa vespertina
Il Santuario sarà artisticamente addobbato dalla premiata ditta Montagnese di 
Laureana di Borrello (RC)
Ogni giorno alle 17.15 appuntamento presso la porta della chiesa dove avrà 
inizio il percorso per vivere l’indulgenza giubilare concessa dalla Santa Sede 
per l’occasione del V centenario
Durante il novenario il Santuario sarà aperto dalle ore 8.00 alle ore 12.00; 
dalle ore 16.00 alle ore 20.00; dalle ore 22.00 alle ore 24.00

Visto si approva
Il Vicario Generale

 Mons. Giovanni Citrigno

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
Il Consiglio Affari Economici Parrocchiale

I Collaboratori
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VADEMECUM DEL PELLEGRINO

Per ottenere l'Indulgenza, del V centenario della canonizzazione di San Francesco, per te o 
per i defunti:
• Compi un pellegrinaggio: parti dal cancello del Santuario e percorri tutta la chie-

sa in meditazione e in preghiera fino alla cappella delle reliquie (sacrestia antica)
• Accostati con fede alla Confessione sacramentale (durante tutto il novenario tro-

vi un sacerdote disponibile nella sala confessioni, sita nel chiostro, dalle ore 9.30 
alle ore 11.30 e dalle ore 16.30 al termine della Santa Messa vespertina)

• Attraversa la porta del Santuario e segnati con l’acqua benedetta in ricordo del 
tuo battesimo

• Partecipa con devozione alla Santa Messa. Se non ti è possibile, ricorda almeno 
di meditare la Parola di Dio e di fare la comunione spirituale

• Recita almeno un Padre, Ave, Gloria per il Pontefice e le sue intenzioni, la pre-
ghiera del Credo

• Sii un gioioso testimone della Misericordia divina e impegnati a compiere almeno 
un’opera di misericordia corporale o spirituale

• Non è importante l’ordine con cui compi questi atti. Puoi lucrare l'indulgenza 
una volta al giorno

CREDO
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo,
Suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente:
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.
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NOVENA IN ONORE DI SAN FRANCESCO DI PAOLA

O glorioso patriarca S. Francesco di Paola, per i tanti e
stupendi prodigi che operaste in tutta la vostra vita e con

i quali deste prova della vostra vivissima fede, accrescendo
e riaffermando la credibilità dei divini misteri in tutti coloro
che ne erano dubbiosi: impetrate anche a noi, dal Padre
celeste, il dono di questa divina virtù, principio e radice
della nostra giustificazione. Fate, o gran Santo, che agli
splendori di questa luce eterna, dissipata dal nostro spirito
ogni ombra e vinta ogni perplessità, assentiamo fermamente
a tutte le verità che Dio ci ha rivelate e la santa Chiesa ci
propone a credere.
Gloria al Padre… San Francesco...

O amabile Padre dei vostri devoti, San Francesco di Paola,
per quell’asprissima e diuturna penitenza con cui mortificaste
la vostra carne innocente e per quell’astinenza ammirabile,
che vi ha reso tanto celebre nella Chiesa, degnatevi
di ottenere dal Signore anche a noi, deboli e colpevoli, il
vero spirito della penitenza cristiana, unico rimedio per la
nostra eterna salvezza.
Fate, o vero martire di penitenza, che noi, pienamente sottomessi
alla divina giustizia, mortifichiamo i nostri sensi e
le nostre perverse inclinazioni e, ci riesca così, di rendere
a Dio soddisfazione degli oltraggi che gli abbiamo recato
con le nostre colpe.
Gloria al Padre… San Francesco...

O valido nostro avvocato San Francesco di Paola, per quella
costante mansuetudine, con la quale sapeste guadagnarvi
il cuore di Dio e nelle più ingiuste persecuzioni degli uomini,
manteneste inalterabile la calma del vostro spirito e riusciste
ad ammansire il cuore dei più fieri nemici: impetrateci
da Dio il dono della mansuetudine, per la quale, frenando i
moti dell’ira, sopportiamo con rassegnazione le varie calamità
della vita e tollerando con fraterna carità i difetti del
nostro prossimo, ci mostriamo con tutti sempre affabili e mansueti.
Gloria al Padre… San Francesco...
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ROSARIO A SAN FRANCESCO

San Franciscu mio e Paula
mantu mio de carità
e aiutene e pruteggene
ca n’avimu nicessità.
San Franciscu mio t’e priegu
cu na gran devuzione
chille tririci cannile
c’è facia l’orazione.
O fondatore dei Minimi veru specchiu d’umiltà
versu Dio versu lu prossimu tuttu chjinu e Carità
e mo chi si n’cielu aiutene alle nostre nicessità
ccu la tua sant’umiltà prega a Dio ppè carità

INNO POPOLARE A SAN FRANCESCO

O tu di Paola mirabil santo,
di nostra Italia tutela e vanto;

ascolta il cantico che innalzo a te,
santo di Paola prega per me.

Tu che dei Minimi, fosti l’amico,
luce al traviato pane al mendico;
padre ed apostolo di pace e fè,
santo di Paola prega per me.

Stendi il mantello nel mar sull’onda
e passi incolume all’altra sponda;
chi vuol miracoli ricorre a te,
santo di Paola prega per me.

Vedono i ciechi, sorgono i morti,
piangon i colpevoli in Dio risorti;
parlano i muti dicendo a te,
santo di Paola prega per me.
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Tu supplicasti il tuo Signore,
vedesti un mistico segno d’amore;
si come un simbolo, il ciel ti diè,
santo di Paola prega per me.

Amor, l’insegna della tua vita,
nel cuor nell’opera sempre scolpita;
finchè beato Iddio ti fè,
santo di Paola prega per me.

Ora dall’alte, celesti sfere,
vieni a noi miseri col tuo potere;
vieni e soccorri chi spera in te,
santo di Paola prega per me.

Gloria al Signore, che i santi eterna,
quando ci chiama alla superna;
sede ne adduci, lassù con te,
santo di Paola prega per me.
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S. MESSA IN ONORE DI S. FRANCESCO DI PAOLA

Antifona d’Ingresso
L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo, 
che ci è stato dato (Alleluia, alleluia). 

Colletta
Preghiamo. O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto S. Francesco di Paola, 
minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al 
tuo popolo co me modello e protettore, concedi anche a noi di segui re il suo 
esempio, per condividere con lui l’eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio... 

Prima Lettura (Is 35 ,1-2.5-6.8 -10)

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di 
narciso fiorisca; si canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo 
splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magni-
ficenza del nostro Dio. Allora si apriranno gli occhi dei ciechi, si schiuderanno gli 
orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lin-
gua del muto. Perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella 
steppa. Ci sarà una strada appianata e la chiameranno via santa: nessun impuro la 
percorrerà e gli stolti non vi si agiteranno. Su di essa ritorneranno i riscattati dal 
Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Sal 33, 2-4 5-7. 9-11)

R. Esaltiamo insieme il nome del Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio del Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino. R.

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto,
da ogni timore mi ha liberato. R.
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Guardate lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta
lo libera da tutte le sue angosce. R.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore
beato l’uomo che in lui si rifugia. R.

Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame,
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. R.

Seconda Lettura (1Cor 13, 1-8. 13)

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI
Fratelli, se anche parlassi le lingue degli uomini degli angeli, ma non avessi la 
carità, sono bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono 
della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienez-
za della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono 
nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere 
bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna 
la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di ri-
spetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto spera, 
tutto sopporta! La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno: il dono 
delle lingue cesserà e la scienza svanirà. Queste dunque le tre cose che rimango-
no: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità.
Parola di Dio

Acclamazione al Vangelo (Mt 11, 25)
Alleluia, alleluia.
Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.
Alleluia, alleluia



15

Vangelo (Mt 11,25-30)

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
In quel tempo Gesù disse: ‘Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivela 
te ai piccoli. Si, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre 
se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, 
che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi 
e imparate da me che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre 
anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.
Parola del Signore

Preghiera dei Fedeli
Fratelli carissimi, celebrando la festa di S. Francesco ricordando le meraviglie 
operate in lui da Dio, fonte della santità, gaudio e corona di tutti i Santi, ri-
volgiamoci con fiducia al Padre celeste perché accolga benignamente le nostre 
suppliche.
Preghiamo insieme e diciamo:
Per intercessione dì S. Francesco, ascoltaci, o Signore.

• Perché la carità di Dio risplenda in tutti i membri della Chiesa, in modo che 
essa dia al mondo testimonianza di amore e di misericordia, preghiamo.

• Per le autorità civili: perché si dedichino costante mente alla ricerca del bene 
comune in spirito di servizio e procurino la serena concordia dei cittadini, 
preghiamo.

• Perché nella famiglia religiosa di S. Francesco e in tutte le famiglie, attraverso 
il mutuo, spontaneo sacrificio, si fomenti una vera comunità d’amore, preghia-
mo.

• Per tutti coloro che sono nel dolore e nella sofferenza, perché accettino gene-
rosamente di unire le loro pene al sacrificio redentore di Cristo per la conver-
sione del mondo, preghiamo.

• Per i marittimi, perché sentano sempre l’aiuto del loro protettore, siano liberi 
da ogni pericolo e se guano sicuri la rotta che li conduce al porto sospira to del 
paradiso, preghiamo.
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• Per la triplice famiglia dei Minimi, frati monache e terziari, perché siano fedeli 
al loro carisma penitenziale e possano essere sempre fecondi di nuove voca-
zioni, preghiamo.

• Per noi qui presenti, che ci rallegriamo della protezione di S. Francesco: perché 
riusciamo ad imitarne le virtù della carità, dell’umiltà, della penitenza, preghia-
mo.

• Per noi qui riuniti: questo cammino spirituale che oggi iniziamo nel nome di 
Francesco di Paola, ci insegni a guardare sempre a Cristo, autore e perfeziona-
tore della nostra fede, preghiamo.

Dio onnipotente, conforto e rifugio di quelli che sperano in te, ti siano gradite 
le nostre preghiere avvalorate dai meriti e dall’intercessione di S. Francesco, ed 
esaudisci benigno i nostri desideri. Per Cristo nostro Signore

Orazione sulle Offerte
Accetta, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo e, per l’intercessione di S. 
Francesco, ricolma i nostri cuori con l’abbondanza della tua carità. Per Cristo 
nostro Signore.

Antifona alla Comunione (Mt 11,29)
Imparate da me che sono mite ed umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre 
anime (Alleluia).

Dopo la Comunione
Preghiamo. Il pane del cielo che ci hai dato, Signore, alimenti in noi la fede, 
accresca la speranza, rafforzi la carità; e, per intercessione del nostro Padre S. 
Francesco, ci renda degni della tua benevolenza. Per Cristo nostro Signore.

Riti di Conclusione
Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo Spirito.
Dio, gloria e letizia dei santi, che ci concede di celebrare nella gioia la solennità 
di S. Francesco di Paola, vi dia la sua perenne benedizione. 
R. Amen. 
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Per l’intercessione di S. Francesco di Paola, vi liberi il Signore dai mali presenti e 
vi sproni ad una vita santa nel servizio suo e dei fratelli.
R. Amen.
Vi colmi di fede, di speranza e di carità, perché la vostra vita sia ricca di opere 
buone e possiate giungere alla gioia della vita eterna.
R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su 
di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.
Glorificate Dio con la vostra vita, andate in pace.
R. Rendiamo grazie a Dio.

PER LE CELEBRAZIONI DELLA XXII SETTIMANA

Antifona d’Ingresso (Sal 85,3.5) 
Abbi pietà di me, Signore, perché ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pron-
to al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta 
O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l’amore 
per te e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con 
il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio...

Sulle Offerte 
Santifica, Signore, l’offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza 
del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.
 
Antifona alla Comunione (Sal 30,20) 
Quant’è grande la tua bontà, Signore! La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione  
O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa’ che questo sacramento ci raf-
forzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro 
Signore.
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6 SETTEMBRE - VENERDÌ DELLA XXII SETTIMANA

Prima Lettura (Col 1, 15-20)

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSÉSI

Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, per-
ché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 
invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussisto-
no. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di 
quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in 
vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua 
croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 99) 
R. Presentatevi al Signore con esultanza.
Acclamate il Signore,
voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza. R.
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo. R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome. R. 
 
Buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione. R.   

Canto al Vangelo (Gv 8,12)
Alleluia, alleluia.
Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia.
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Vangelo (Lc 5, 33-39)

DAL VANGELO SECONDO LUCA
In quel tempo, i farisei e i loro scribi dissero a Gesù: «I discepoli di Giovanni 
digiunano spesso e fanno preghiere; così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece 
mangiano e bevono!». Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati 
a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà 
loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».
Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo 
per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non 
si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; 
altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. 
Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vec-
chio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”».
Parola del Signore.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli, il Signore Gesù è sempre pronto a farci gustare la novità dell’alleanza che 
il Padre ha stipulato con noi in lui. 

Pieni di fiducia preghiamo: R. Signore, insegnaci a lodarti sempre!

Per il mondo diviso da ostilità, ingiustizie e guerre, perché il nostro amore, che 
scaturisce da quello di Cristo, lo faccia progredire verso la riconciliazione e la 
pace, preghiamo. R.

Perché la Chiesa sposa di Cristo, ricambi nella gioia e nell’amore fecondo la bon-
tà del suo sposo, preghiamo. R.

Perché il convito nuziale al quale Gesù invita discepoli e peccatori ci faccia sco-
prire il superamento del legalismo e la radicale novità della comunità cristiana, 
preghiamo. R.

Perché l’amore degli sposi cristiani, segno dell’amore di Dio verso il suo popolo, 
si rinnovi nel gioioso incontro sacramentale con Cristo, preghiamo. R.

Per noi qui riuniti: questo cammino spirituale che oggi iniziamo nel nome di 
Francesco di Paola, ci insegni a guardare sempre a Cristo, autore e perfezionatore 
della nostra fede, preghiamo. R.

Signore Gesù, nostro amico e fratello, fonte di vita nuova e di perenne giovi-
nezza, rendici disponibili alla novità dell’alleanza e liberaci dalla stanchezza dello 
spirito. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. R. Amen.
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7 SETTEMBRE (Mattina) - SABATO DELLA XXII SETTIMANA

Prima Lettura (Col 1, 21-23)

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSÉSI 
Fratelli, un tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle 
opere cattive; ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne mediante la 
morte, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili dinanzi a lui; purché re-
stiate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo che avete 
ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che è sotto il cielo, e del 
quale io, Paolo, sono diventato ministro. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 53)

R. Dio è il mio aiuto.
Dio, per il tuo nome salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. R.
 
Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore sostiene la mia vita.
Ti offrirò un sacrificio spontaneo,
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono. R.
 
Canto al Vangelo Gv 14,6
Alleluia, alleluia.
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore.
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
Alleluia.

Vangelo (Lc 6, 1-5)

DAL VANGELO SECONDO LUCA
Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangia-
vano le spighe, sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché fate in gior-
no di sabato quello che non è lecito?». Gesù rispose loro: «Non avete letto quello 
che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa 
di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene 
non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo 
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è signore del sabato». Parola del Signore.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli, Gesù è il Signore di ogni legge e vuole che tutto sia posto al servizio degli 
uomini.

A lui rivolgiamo la nostra preghiera e diciamo:
R. Signore, donaci uno spirito nuovo!

Per la Chiesa di Dio, riconciliata con lui nella morte di Cristo, perché continui ad 
accogliere la sua novità di vita e a trasmetterla agli uomini, preghiamo. R.

Perché tutti noi osserviamo i comandamenti non solo esteriormente, ma nello spi-
rito di libertà che li anima, preghiamo. R.

Perché chi si scandalizza degli atteggiamenti e delle opinioni di altri credenti rifletta 
sulla libertà portata da Cristo, preghiamo. R.

Perché i gruppi ecclesiali, nel rispetto reciproco, contribuiscano a rinsaldare l’unità 
della Chiesa, preghiamo. R.

Signore Gesù, che doni lo Spirito per trasformare anche noi nel tuo Corpo, questa 
celebrazione ci aiuti a donarci ai fratelli, a perdonare e a fare crescere i legami d’a-
more che viviamo ogni giorno, preghiamo. R.

Signore Gesù, tu che sei l’autentico interprete della legge di Dio, illumina la nostra 
mente affinché comprendiamo il senso profondo dei tuoi precetti e giungiamo alla 
vera libertà che hai voluto donarci. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. R. Amen.
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PER LE CELEBRAZIONI DELLA XXIII SETTIMANA

Antifona d’Ingresso (Sal 118,137.124) 
Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo 
il tuo amore.

Colletta
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolen-
za i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà 
e l’eredità eterna. Per il nostro Signore...

Sulle Offerte 
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di que-
sto mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.
   
Antifona Alla Comunione (Sal 41,2-3) 
Come il cervo anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio; l’anima 
mia ha sete di Dio, del Dio vivente. 
 
Dopo la Comunione 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di 
vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella 
fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.

7 SETTEMBRE (Pomeriggio) E 8 SETTEMBRE 
DOMENICA DELLA XXIII SETTIMANA

Prima Lettura (Sap 9,13-18)

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA
«Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole 
il Signore?  I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, 
perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una 
mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopria-
mo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi 
avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non 
gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla 
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terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo 
della sapienza».
Parola di Dio
                                  
SALMO RESPONSORIALE dal Salmo 89 (90)

R. Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere,
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».
Mille anni, ai tuoi occhi,
sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte. R.

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino,
come l’erba che germoglia;
al mattino fiorisce e germoglia,
alla sera è falciata e secca. R.

Insegnaci a contare i nostri giorni
e acquisteremo un cuore saggio.
Ritorna, Signore: fino a quando?
Abbi pietà dei tuoi servi! R.

Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,
l’opera delle nostre mani rendi salda. R.

Seconda Lettura (Fil 9-10.12-17)

DALLA LETTERA A FILÈMONE  
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero 
di Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. 
Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo con me perché 
mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho 
voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma 
volontario. Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo 
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riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come 
fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo 
sia come fratello nel Signore. Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come 
me stesso. Parola di Dio

Canto al Vangelo (Sal 118,135)
Alleluia, alleluia.
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo e insegnami i tuoi decreti.
Alleluia.

Vangelo (Lc 14,25-33)

DAL VANGELO SECONDO LUCA
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 
«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio 
discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può 
essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, 
se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 
comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato 
capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro 
re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli 
viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda 
dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio discepolo». Parola del Signore

Preghiera dei Fedeli

Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci invita a portare con lui la nostra croce. Chie-
diamo al Padre di vivere la sequela del suo Figlio con radicalità e senza compro-
messi.

Preghiamo insieme e diciamo: R. In te confidiamo, o Padre.

Per la Chiesa, perché sia sempre attenta al grido dei poveri e annunci il Vangelo 
con la carità di Cristo, preghiamo. R.

Per i responsabili delle nazioni, perché cooperino al bene comune e nelle loro 
scelte si ispirino alla giustizia e alla solidarietà del Vangelo, preghiamo. R.

Per quanti soffrono, perché conservino la speranza e sappiano cogliere la vici-
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nanza di Dio, che ama e consola tutti i suoi figli, preghiamo. R.

Per la nostra comunità, perché non sia indifferente alle necessità degli ultimi, ma 
si apra con amore evangelico all'accoglienza di chi è nel bisogno, preghiamo. R.

(Solo sabato sera) Signore Gesù, che doni lo Spirito per trasformare anche noi nel 
tuo Corpo, questa celebrazione ci aiuti a donarci ai fratelli, a perdonare e a fare 
crescere i legami d’amore che viviamo ogni giorno, preghiamo. R.

Padre santo, sostieni coloro che confidano in te e a te si affidano; fa' che, alla 
scuola di Gesù Cristo, operiamo il bene, così da condividere la sua vita divina. 
Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

9 SETTEMBRE - LUNEDÌ DELLA XXIII SETTIMANA

Prima Lettura (Col 1,24 - 2,3) 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSÉSI 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò 
che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che 
è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da 
Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da 
secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far co-
noscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, 
speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e 
istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. 
Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me 
con potenza. Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi, 
per quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno mai visto di persona, 
perché i loro cuori vengano consolati. E così, intimamente uniti nell’amore, essi 
siano arricchiti di una piena intelligenza per conoscere il mistero di Dio, che è 
Cristo: in lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza.  
Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (dal Salmo 61)

R. In Dio è la mia salvezza e la mia gloria.

Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia speranza.
Lui solo è mia roccia e mia salvezza,
mia difesa: non potrò vacillare. R. 
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Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;
davanti a lui aprite il vostro cuore:
nostro rifugio è Dio. R. 

Canto al Vangelo (Gv 10,27)

Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce,
dice il Signore, e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia.

Vangelo (Lc 6, 6-11)

DAL VANGELO SECONDO LUCA
Un sabato Gesù entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che 
aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se 
lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva 
i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti 
qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a 
voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o 
sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». 
Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a 
discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù. 
Parola del Signore.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli, poiché Dio rivolge sempre il suo amore alla salvezza dell’uomo, elevia-
mo con riconoscenza a lui le nostre preghiere e diciamo:
R. Rinnovaci, Signore!

Perché il mistero nascosto da secoli in Dio e ora manifestato ai suoi santi sia 
annunciato a tutti gli uomini ed essi accolgano Cristo, preghiamo. R.

Perché il nostro cuore sia liberato dall’egoismo, dal legalismo e dalla casistica 
farisaica priva di amore, preghiamo. R.

Perché sappiamo vedere in Gesù colui che conosce profondamente i nostri cuori 
e che ci guida nel cammino verso il regno di Dio, preghiamo. R.

Perché ai defunti, e in particolare ai nostri parenti e amici, risplenda la luce eter-
na, quale compimento del loro itinerario terreno, preghiamo. R.
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Ti preghiamo, Signore, perché continui a benedire e ad arricchire la tua Chiesa 
con i doni delle tue vocazioni. Ti preghiamo, perché molti vogliano accogliere 
la tua voce e continuino a rallegrare la Chiesa con la generosità e la fedeltà delle 
loro risposte, preghiamo. R.

Padre santo, Gesù ci ha insegnato che ai tuoi occhi la salvezza dell’uomo viene 
prima dell’osservanza di qualsiasi precetto; fa’ che la lezione del tuo Figlio sia 
praticata nella Chiesa. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

10 SETTEMBRE (Mattina) - MARTEDÌ DELLA XXIII SETTIMANA

Prima Lettura (Col 2, 6-15)

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSÉSI 
Fratelli, come avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e 
costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel 
rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la 
filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi 
del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pie-
nezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni 
Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante 
una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, 
ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete an-
che risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della 
non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando 
il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo 
ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i 
Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in 
Cristo. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 144)

R. Buono è il Signore verso tutti.

Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. R.
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Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R.
  
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. R.  

Canto Al Vangelo (Gv 15,16)

Alleluia, alleluia.
Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga
Alleluia.

Vangelo (Lc 6, 12-19)

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pre-
gando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai 
quali diede anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di 
Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, 
Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Gia-
como; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore. Disceso con loro, si fermò in 
un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di 
gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne, che 
erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che 
erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toc-
carlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti. Parola del Signore.

Preghiera Dei Fedeli
Fratelli, prima di prendere le decisioni importanti della sua vita, Gesù pregava il 
Padre. Come lui e con lui, anche noi lo preghiamo e diciamo:
R. Signore, dirigi i nostri passi!
Perché i cristiani, che con il battesimo partecipano alla pienezza di Cristo risorto, 
ne accolgano anche il pensiero, lo spirito, la legge, preghiamo. R.
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Perché il collegio dei vescovi, in comunione con il vescovo di Roma, sia con-
fermato nella fede e nella carità, per il bene di tutto il popolo di Dio, preghia-
mo. R.

Perché nell’incontro sacramentale con Cristo, coloro che sono travagliati nel 
corpo e nella mente godano di un pieno ricupero spirituale, morale e fisico, 
preghiamo. R.

Perché coloro che detengono i pubblici poteri siano, non solo a parole ma nei 
fatti, operatori di giustizia e di pace, preghiamo. R.

O Dio, noi conosciamo il fascino e l’oscurità della fede; donaci di non perdere 
mai di vista te, nostra luce, e di essere discepoli pronti a rendere testimonianza 
al vangelo. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

10 SETTEMBRE (Pomeriggio) – DIVINA LITURGIA

11 SETTEMBRE - MERCOLEDÌ DELLA XXIII SETTIMANA

Prima Lettura (Col 3, 1-11)

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSÉSI 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto 
alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della ter-
ra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella 
gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, 
passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria; a motivo di queste 
cose l’ira di Dio viene su coloro che gli disobbediscono. Anche voi un tempo 
eravate così, quando vivevate in questi vizi. Ora invece gettate via anche voi 
tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che escono 
dalla vostra bocca. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uo-
mo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una 
piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco 
o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma 
Cristo è tutto e in tutti. 
Parola di Dio.
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Salmo Responsoriale (Dal Salmo 144)

R. Buono è il Signore verso tutti.

Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
Grande è il Signore e degno di ogni lode;
senza fine è la sua grandezza. R. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue oper
 e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. R.
  
Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. R.  

Canto al Vangelo (Lc 6,23)

Alleluia, alleluia.
Rallegratevi, esultate,
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
Alleluia.

Vangelo (Lc 6, 20-26)

DAL VANGELO SECONDO LUCA
In quel tempo, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva: «Beati voi po-
veri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi che ora avete fame, perché sarete 
saziati. Beati voi che ora piangete, perché riderete. Beati voi quando gli uomini 
vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno 
il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel 
giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo 
stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, per-
ché avete già la vostra consolazione. Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete 
fame. Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete. Guai quando 
tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro pa-
dri con i falsi profeti». Parola del Signore.



31

Liturgia Unzione Infermi
Monizione
Fratelli carissimi, Cristo nostro Signore è presente in mezzo a noi riuniti nel suo 
nome. Rivolgiamoci a lui con fiducia come gli infermi del Vangelo. Egli che ha 
tanto sofferto per noi, ci dice per mezzo dell’apostolo Giacomo: “Chi è malato, 
chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con 
olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il 
Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati gli saranno perdonati”. Raccoman-
diamo dunque i nostri fratelli infermi alla bontà e alla potenza di Cristo, perché 
dia loro sollievo e salvezza.

Riti dell’unzione
Preghiera litanica e imposizione delle mani
Fratelli, rivolgiamo al Signore la preghiera della fede per i nostri fratelli infermi 
e diciamo insieme:
R. Ascolta, o Signore, la nostra preghiera.

Perché il Signore venga a visitare quest’infermi e a confortarli con la Santa Un-
zione, preghiamo. R.

Perché nella sua potenza li liberi da ogni male, preghiamo. R.

Perché nella sua bontà rechi sollievo alle sofferenze di tutti gl’infermi, preghia-
mo. R.

Perché assista quanti si dedicano alla cura e al servizio degli infermi, preghiamo. R.

Perché nella sua misericordia liberi quest’infermi da ogni peccato, preghiamo. R.

Perché quest’infermi mediante la Sacra Unzione e con l’imposizione delle mani 
ottengano vita e salvezza, preghiamo. R.

Quindi il celebrante impone le mani sul capo degli infermi, senza nulla dire
Rendimento di grazie sull’Olio già benedetto
Benedetto sei tu, o Dio, Padre Onnipotente, che per noi e per la nostra salvezza 
hai mandato nel mondo il tuo Figlio.
R. Gloria a te, Signore!

Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito, che ti sei fatto uomo per guarire le 
nostre infermità. R.
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Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paraclito, che con la tua forza inesauribile 
sostieni la nostra debolezza. R.

Signore, i nostri fratelli infermi che riceveranno nella fede l’unzione di questo 
santo Olio, vi trovino sollievo nei loro dolori e conforto nelle loro sofferenze. 
Per Cristo nostro Signore. R. Amen

Sacra Unzione
Il celebrante prende l’Olio santo e unge l’infermo sulla fronte e sulle mani, dicendo una sola 
volta:

PER QUESTA SANTA UNZIONE
E LA SUA PIISSIMA MISERICORDIA
TI AIUTI IL SIGNORE CON LA GRAZIA DELLO SPIRITO SANTO.

R. Amen

E, LIBERANDOTI DAI PECCATI, TI SALVI
E NELLA SUA BONTÀ TI SOLLEVI.

R. Amen

Poi dice la seguente orazione:
Preghiamo.
O Gesù, nostro Redentore con la grazia dello Spirito Santo, conforta questi no-
stri fratelli, guarisci le loro infermità, perdona i loro peccati, allontana da loro le 
sofferenze dell’anima e del corpo, e fa’ che ritornino al consueto lavoro in piena 
serenità e salute. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. R. Amen.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli, il Signore ci invita a vivere il messaggio delle beatitudini, per avere la 
felicità. Con lui preghiamo il Padre celeste e diciamo:
R. Guidaci, Signore, nella via del tuo amore.

Perché una vita di carità e di rettitudine sia il segno della nostra partecipazione 
alla risurrezione di Cristo, preghiamo. R.

Perché il programma di vita cristiana, proposto dalle beatitudini, sia accolto e 
vissuto da tutti noi nelle realtà di ogni giorno, preghiamo. R.

Perché la rivelazione del regno di Dio ai poveri ci spinga alla lotta contro l’egoi-
smo e l’orgoglio che si annidano in noi, preghiamo. R.
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Perché alla luce delle beatitudini scopriamo i veri valori e abbandoniamo gli idoli 
ingannatori, che dividono gli uomini e li allontanano da Dio, preghiamo. R.

In questo giorno dedicato ai volontari, vogliamo dirti il nostro grazie per tutte 
le persone che si dedicano agli altri sia all’interno della nostra comunità parroc-
chiale che all’esterno, custodiscile nel Tuo amore e sostienile nel loro cammino, 
preghiamo. R.

Tu che in ogni tempo susciti uomini e donne che per vocazione e professione de-
dicano la vita al servizio dei malati nelle case e negli ospedali, fa’ che nel loro quo-
tidiano impegno si ispirino all’esempio di Cristo, Maestro e Signore, preghiamo. R.

Signore, oggi gli uomini che piangono o che hanno fame sono intere moltitudini 
e molte sono le vittime dell’ingiustizia; accendi in loro una scintilla della tua gioia 
e in noi il desiderio di soccorrerli. Per Cristo nostro Signore.R. Amen.

12 SETTEMBRE - GIOVEDÌ DELLA XXIII SETTIMANA

Prima Lettura (Col 3, 12-17)

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSÉSI 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bon-
tà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e per-
donandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di 
un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte 
queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di 
Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. 
E rendete grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni 
sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con 
gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in parole 
e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo 
di lui a Dio Padre. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 150)

R. Ogni vivente dia lode al Signore.

Lodate Dio nel suo santuario,
lodatelo nel suo maestoso firmamento.
Lodatelo per le sue imprese,
lodatelo per la sua immensa grandezza. R.
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Lodatelo con il suono del corno,
lodatelo con l’arpa e la cetra.
Lodatelo con tamburelli e danze,
lodatelo sulle corde e con i flauti. R.

Lodatelo con cimbali sonori,
lodatelo con cimbali squillanti.
Ogni vivente dia lode al Signore. R.

Canto al Vangelo (1 Gv 4,12)

Alleluia, alleluia.
Se ci amiamo gli uni gli altri,
Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.
Alleluia.

Vangelo (Lc 6, 27-38)

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: amate 
i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi male-
dicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, 
offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Dà 
a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. E come 
volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli 
che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li 
amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi 
è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate 
ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai 
peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene 
e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate mise-
ricordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete 
giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà ver-
sata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi 
in cambio». Parola del Signore.
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Preghiera dei Fedeli

Fratelli, se vogliamo essere ascoltati da Dio, dobbiamo perdonare di cuore ai 
fratelli. Supplichiamolo perché ci aiuti e ci ascolti e diciamo:
R. Signore, donaci la tua carità!

Perché i cristiani, rivestiti di Cristo, siano altrettante immagini della sua bontà e 
della sua misericordia, preghiamo. R.

Perché nei credenti ci sia amore e non odio, benedizione e non maledizione, 
forza di amare anche coloro che fanno del male, preghiamo. R.

Perché quanti operano nel campo dell’assistenza, nelle carceri, nelle comunità 
per tossicodipendenti, negli istituti di ogni tipo, si adoperino per la realizzazione 
della persona umana, ormai definitivamente salvata in Cristo, preghiamo. R.

Perché la forza rivoluzionaria del messaggio di Cristo favorisca la trasformazione 
delle strutture sociali e dei rapporti internazionali, per una maggiore giustizia nel 
mondo, preghiamo. R.

O Padre, hai mandato il tuo Figlio per riconciliare con te tutta l’umanità; sul suo 
esempio aiutaci ad amare chi non ci ama e ad essere misericordiosi come lo sei 
tu. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

 
13 SETTEMBRE - VENERDÌ DELLA XXIII SETTIMANA 

SAN GIOVANNI CRISOSTOMO

Antifona d’Ingresso
Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa; lo ha colmato dello 
Spirito di sapienza e d’intelletto; lo ha rivestito di un manto di gloria.

Colletta
O Dio, sostegno e forza di chi spera in te, che ci hai dato in san Giovanni Cri-
sostomo un vescovo mirabile per l’eloquenza e per l’invitta costanza nelle perse-
cuzioni, fa’ che il popolo cristiano illuminato dalla sua dottrina, sappia imitare la 
sua fortezza evangelica. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
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Prima Lettura (1 Tm 1, 1-2.12-14)

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvatore e di Cristo 
Gesù nostra speranza, a Timòteo, vero figlio mio nella fede: grazia, misericordia 
e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro. Rendo grazie a colui che 
mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fi-
ducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecu-
tore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, 
lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme 
alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 15)

R. Tu sei, Signore, mia parte di eredità.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene».
Il Signore è mia parte di eredità
e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. R.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. R.

Canto al Vangelo (Gv 17,17)

Alleluia, alleluia.
La tua parola, Signore, è verità; consacraci nella verità.
Alleluia.
 
Vangelo (Lc 6, 39-42)

Dal Vangelo Secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco 
guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non 
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è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della 
trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che 
tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che 
è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai 
bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello». Parola del Signore.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli, il Signore ci chiede di non presumere di noi stessi. Con umiltà imploria-
mo da lui la grazia di cui abbiamo bisogno e diciamo:
R. Dio fedele, aiutaci!

Per coloro che sono inviati ad annunciare la salvezza, perché siano consapevoli 
di avere essi stessi bisogno di misericordia, preghiamo. R.
Perché i membri della Chiesa, allontanando ogni presunzione e senza giudicare gli 
altri, abbiano in Cristo l’unico maestro e modello cui conformarsi, preghiamo. R.

Perché noi non ci poniamo davanti alla società umana con atteggiamento di 
condanna, ma promuoviamo il dialogo e il confronto, pronti a collaborare per il 
bene di tutti, preghiamo. R.

Perché i bambini di tutta la terra crescano come il fanciullo Gesù in età, sapienza 
e grazia, davanti a Dio e agli uomini, preghiamo. R.

Per i fedeli che si sono addormentati nella speranza della risurrezione, perché li 
accolga nella luce del Suo volto, preghiamo. R.

Per le anime dei nostri parenti e di tutti coloro che ci hanno fatto del bene, per-
ché conceda il premio alle loro fatiche, preghiamo. R.

Per i nostri fratelli che sono nel dolore, perché li aiuti e li consoli, preghiamo. R.

O Padre, aiutaci a riconoscere la trave che c’è nel nostro occhio, poiché solo così 
potremo aiutare gli altri sulla strada che porta a te. Per Cristo nostro Signore. R. 
Amen.

Sulle Offerte
Accetta, Signore, il sacrificio, che ti offriamo con gioia nel ricordo di san Giovan-
ni Crisostomo, e fa’ che secondo il suo insegnamento uniamo all’offerta eucari-
stica il dono di tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.
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Antifona alla Comunione
Il buon pastore dona la vita per il suo gregge.

Dopo la Comunione
O Signore, il mistero eucaristico, che ha riunito la tua Chiesa nella gloriosa me-
moria di san Giovanni Crisostomo, ci confermi nel tuo amore e ci renda fedeli 
testimoni della tua verità. Per Cristo nostro Signore.
 

14 SETTEMBRE (MATTINA) - SABATO DELLA XXIII SETTIMANA 
ESALTAZIONE SANTA CROCE

 
Antifona d’Ingresso (Gal 6,14)
Di null’altro mai ci glorieremo se non della Croce di Gesù Cristo, nostro Signore: 
egli è la nostra salvezza, vita e risurrezione; per mezzo di lui siamo stati salvati e 
liberati.

Si dice il Gloria

Colletta
O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la Croce del Cristo tuo Figlio, 
concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere 
in cielo i frutti della sua redenzione. Per il nostro Signore...

Prima Lettura (Nm 21, 4b-9) 

DAL LIBRO DEI NUMERI
In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e 
contro Mosè: «Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in questo 
deserto? Perché qui non c’è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo 
così leggero». Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti brucianti i quali 
mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. Il popolo venne da Mosè 
e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro 
di te; supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per il 
popolo. Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiun-
que sarà stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece un serpente 
di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se 
questi guardava il serpente di bronzo, restava in vita.
Parola del Signore.
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SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 77)

R. Non dimenticate le opere del Signore!
 
Ascolta, popolo mio, la mia legge,
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
Aprirò la mia bocca con una parabola,
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. R.

Quando li uccideva,
lo cercavano e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio è la loro roccia e Dio,
l’Altissimo, il loro redentore. R.
 
Lo lusingavano con la loro bocca,
ma gli mentivano con la lingua:
il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza. R.

Ma lui, misericordioso,
perdonava la colpa, invece di distruggere.
Molte volte trattenne la sua ira
e non scatenò il suo furore. R.

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
perché con la tua croce hai redento il mondo.
Alleluia
 
Vangelo  (Gv 3, 13-17)

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai salito al cielo, se non 
colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente 
nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». Parola del Signore
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Preghiera dei Fedeli
Fratelli, la festa odierna non ricorda solo il ritrovamento storico della croce del Si-
gnore e la dedicazione della basilica costantiniana sul Calvario, ma ripropone anche 
la meditazione del mistero della croce, strumento della redenzione.
Al Signore eleviamo la nostra supplica: 

R. Per la tua croce, salvaci, Signore!

Per ringraziare il Signore che, facendosi uomo, ha voluto essere in tutto simile a 
noi, nel servizio e nell’obbedienza al Padre fino alla morte sulla croce, preghiamo. 
R.

Per ravvivare in noi il senso della croce, come logica di grazia e di dono verso gli 
altri, preghiamo. R.

Perché l’insegnamento della croce, che svela l’enormità del peccato e manifesta 
l’amore di Dio per noi, ci stimoli alla riparazione e ad accettare le nostre croci come 
contributo al piano di salvezza, preghiamo. R.

Perché la nostra solidarietà con chi soffre si estenda dovunque c’è un dolore, per 
rendere credibile l’amore di Dio per noi, preghiamo. R.
Conduci, Signore, il quotidiano peregrinare delle famiglie della terra verso la Geru-
salemme Nuova affinché trovino nella tua luce le ragioni del perseverare nel dono 
reciproco, preghiamo. R.

Concedi, Signore, a tutti i genitori di accompagnare con amore e vigilanza la cre-
scita dei figli affinché questi non si disperdano allontanandosi dal tuo amore, pre-
ghiamo. R.

Signore Gesù, l’amore è l’unico motivo che ti ha spinto ad abbracciare la croce; 
insegnaci a rifiutare la violenza e ad amarci come tu ci ami, per attuare in noi la tua 
promessa: «Quando sarò elevato da terra, attirerò tutto a me». Tu sei Dio e vivi e 
regni nei secoli dei secoli. R. Amen.

Sulle Offerte 
Ci purifichi, o Padre, da ogni colpa, il sacrificio del Cristo tuo Figlio, che sull’alta-
re della Croce espiò il peccato del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Antifona alla Comunione (Gv 12,32) 
«Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me», dice il Signore.
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Dopo la Comunione 
Signore Gesù Cristo, che ci hai nutriti alla mensa eucaristica, fa’ che il tuo po-
polo, redento e rinnovato dal sacrificio della Croce, giunga alla gloria della ri-
surrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. R. Amen

14 SETTEMBRE (Pomeriggio) E 15 SETTEMBRE 
DOMENICA DELLA XIV SETTIMANA

Antifona (Cfr. Sir 36,15-16)
Dà, o Signore, la pace a coloro che sperano in te; i tuoi profeti siano trovati de-
gni di fede; ascolta la preghiera dei tuoi fedeli e del tuo popolo, Israele.

Colletta 
O Dio, che hai creato e governi l’universo, fa’ che sperimentiamo la potenza 
della tua misericordia, per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo…

Prima Lettura Es 32,7-11.13-14

DAL LIBRO DELL'ÈSODO 
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allonta-
narsi dalla via che io avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, 
poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco 
il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». Il Signore 
disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura 
cervìce. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece 
farò una grande nazione». Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Per-
ché, Signore, si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla 
terra d’Egitto con grande forza e con mano potente? Ricòrdati di Abramo, di 
Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: “Rende-
rò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui 
ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre”». Il Signore 
si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo.
Parola di Dio
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Salmo Responsoriale Dal Salmo 50 (51)

R. Ricordati di me, Signore, nel tuo amore.
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. R.
 
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. R.

Seconda Lettura Tm 1,12-17

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO 1
Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, 
perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima 
ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericor-
dia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore no-
stro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. Questa 
parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo 
per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho otte-
nuto misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta 
quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in 
lui per avere la vita eterna. Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, 
onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. Parola di Dio

Canto al Vangelo Cf. 2Cor 5,19

Alleluia, alleluia.
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione.
Alleluia.
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Vangelo Lc 15,1-32

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 
I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia 
con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne 
perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, 
finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a 
casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato 
la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per 
un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno 
bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, 
non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? 
E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti 
agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì 
per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli 
abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe 
voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 
Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbon-
danza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando 
era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti 
a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 
“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e faccia-
mo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 
musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 
Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. 
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Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo 
da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato 
un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il 
quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello 
grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è 
tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». Parola del Signore

Rinnovazione delle promesse matrimoniali (solo sabato sera)
Dopo il Credo, il Padre Arcivescovo, dalla sede, dice:
† O Dio, fonte della vita, che nel grande mistero del tuo amore hai consacrato 
il patto coniugale come simbolo dell’unione di Cristo con la Chiesa, benedici e 
conferma nell’indissolubile comunità di amore e di vita tutti gli sposi della nostra 
comunità parrocchiale, purifica ed accresci il loro amore con la forza del tuo Spiri-
to, fa’ che siano testimoni e collaboratori della carità nella quale cresce e si edifica 
la tua famiglia. Per Cristo nostro Signore.
Tutti. Amen.

† Ed ora tutti voi sposi, dandovi la mano destra, rinnovate le promesse che vi siete 
scambiati davanti al Signore e alla Chiesa, quando vi siete uniti nel sacro vincolo 
del matrimonio.
Promettete di conservarvi fedeli sia nella gioia che nel dolore, nella salute e nella 
malattia?
Gli sposi. Sì, lo prometto.

† Promettete di trascorrere la vostra vita amandovi fedelmente e onorandovi l’un 
l’altro?
Gli sposi. Sì, lo prometto.

† Promettete di difendere la santità del matrimonio, convinti che l’uomo non può 
separare ciò che Dio ha unito?
Gli sposi. Sì, lo prometto.

Il Padre Arcivescovo conclude:
† Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto insieme fino a questo 
giorno, vi confermi nella sua grazia, e aiuti la vostra debolezza con la forza del suo 
amore. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Gli sposi. Amen.



45

Preghiera di benedizione sugli sposi (solo sabato sera)
† Fratelli carissimi, invochiamo su questi sposi la benedizione di Dio: egli che un 
giorno li ha uniti, li accompagni sempre con la sua protezione.
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Poi il Padre Arcivescovo, con le 
braccia allargate, continua:
† Padre santo, creatore dell’universo, che hai formato l’uomo e la donna a tua im-
magine e hai posto sulla prima famiglia il segno della tua benedizione, guarda con 
benevolenza questi sposi che oggi rinnovano l’impegno di rimanere uniti nel sa-
cramento del loro e del tuo amore. Scenda ancora su questi sposi la ricchezza delle 
tue benedizioni, perché nel dono reciproco del tuo amore, allietino la loro famiglia 
e la comunità ecclesiale.
Ti lodino, Signore, nella gioia, ti cerchino nella sofferenza; godano del tuo conforto 
nella necessità; ti preghino nella santa assemblea, siano testimoni del tuo Vangelo. 
Vivano a lungo nella prosperità e nella pace, e con tutti i parenti e gli amici che ora 
li circondano, giungano alla felicità del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore.
Tutti. Amen.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù, che ci chiama alla gioia, susciti in noi il desiderio 
di accogliere con stupore evangelico la misericordia del Padre, che ha sempre l’ini-
ziativa dell’amore.
Preghiamo insieme e diciamo: 
R. Nel nome di Gesù noi confidiamo in te, o Padre.

Illumina, Padre misericordioso, la tua Chiesa, perché sia segno e testimonianza del 
tuo amore tra le alterne vicende della storia, preghiamo. R.
Fa', Padre santo, che nel mondo sia rispettata la pace fondata sull'amore, la giusti-
zia, la verità e la libertà, preghiamo. R.

Consola, Padre giusto, quanti vivono nell'insicurezza sociale e sono oppressi da 
difficoltà che rendono incerto il futuro; fa' che nella comunità cristiana trovino un 
aiuto concreto e generoso, preghiamo. R.

Trasforma, Padre buono, i cuori di noi che partecipiamo a questa Eucarestia, per-
ché si dilatino nella carità verso tutti, sull'esempio di Cristo che si è fatto dono 
incondizionato per ciascuno di noi, preghiamo. R.
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(Solo sabato sera) Conduci, Signore, il quotidiano peregrinare delle famiglie della 
terra verso la Gerusalemme Nuova affinché trovino nella tua luce le ragioni del 
perseverare nel dono reciproco, preghiamo. R.

(Solo sabato sera) Concedi, Signore, a tutti i genitori di accompagnare con amore e 
vigilanza la crescita dei figli affinché questi non si disperdano allontanandosi dal 
tuo amore, preghiamo. R.

Padre del cielo, ci siamo rivolti a te, fiduciosi nell'intercessione del tuo amatissimo 
Figlio. Ascolta le nostre suppliche e fa' che la Chiesa, tuo popolo in cammino, si 
mantenga sempre fedele alla tua alleanza.
Per Cristo nostro Signore. R. Amen.

Sulle Offerte
Accogli con bontà, Signore, i doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che ognu-
no offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.

Antifona alla Comunione 
Quanto è preziosa la tua misericordia, o Dio! Gli uomini si rifugiano all’ombra 
delle tue ali.

Dopo la Comunione
La potenza di questo sacramento, o Padre, ci pervada corpo e anima, perché non 
prevalga in noi il nostro sentimento, ma l’azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo 
nostro Signore.

16 SETTEMBRE - LUNEDÌ DELLA XXIV SETTIMANA 
SANTI CORNELIO E CIPRIANO

Antifona d’Ingresso
La salvezza dei giusti viene dal Signore; egli è loro difesa nel tempo della prova.

Colletta
O Dio, che hai dato al tuo popolo i santi Cornelio e Cipriano, pastori generosi e 
martiri intrepidi, con il loro aiuto rendici forti e perseveranti nella fede, per colla-
borare assiduamente all’unità della Chiesa.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…
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Prima Lettura (1 Tm 2, 1-8)

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO 
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, pre-
ghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al 
potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata 
a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale 
vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno 
solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cri-
sto Gesù, che ha dato sé stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha 
data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la 
verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque 
che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e 
senza contese. Parola di Dio.

Salmo Responsoriale (Dal Salmo 27)
R. Sia benedetto il Signore,
che ha dato ascolto alla voce della mia supplica.

Ascolta la voce della mia supplica,
quando a te grido aiuto,
quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio. R.

Il Signore è mia forza e mio scudo,
in lui ha confidato il mio cuore.
Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore,
con il mio canto voglio rendergli grazie. R.

Forza è il Signore per il suo popolo, 
rifugio di salvezza per il suo consacrato. 
Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, 
sii loro pastore e sostegno per sempre. R.   

Canto al Vangelo (Gv 3,16)
Alleluia, alleluia.
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Alleluia.
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Vangelo
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 7, 1-10)

In quel tempo, Gesù, quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue parole al po-
polo che stava in ascolto, entrò in Cafàrnao. Il servo di un centurione era ammalato 
e stava per morire. Il centurione l’aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare 
di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo 
servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insistenza: «Egli merita che tu 
gli conceda quello che chiede – dicevano –, perché ama il nostro popolo ed è stato 
lui a costruirci la sinagoga». Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto 
distante dalla casa, quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non 
disturbarti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; per questo io stesso 
non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma di’ una parola e il mio servo sarà 
guarito. Anch’io infatti sono nella condizione di subalterno e ho dei soldati sotto 
di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio 
servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi 
alla folla che lo seguiva, disse: «Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una 
fede così grande!». E gli inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo gua-
rito. Parola del Signore.

Preghiera dei Fedeli
Fratelli, per ottenere le grazie di cui abbiamo bisogno, facciamo nostra l’umiltà e la 
fede del centurione pagano.
Preghiamo insieme e diciamo: 
R. Signore, aumenta la nostra fede!

Perché tutti sentano la necessità di pregare, ampliando il loro orizzonte all’intera uma-
nità e unendosi così all’azione salvifica e alla preghiera di Cristo, preghiamo. R.

Perché accogliamo l’esempio che ci viene da tutti gli uomini di buona volontà, nella 
certezza che anch’essi fanno parte del regno di Dio, preghiamo. R.

Perché gli atteggiamenti di umiltà e di fiducia del centurione appartengano a tutti 
coloro che sentono il bisogno dell’aiuto di Dio, preghiamo. R.

Perché l’appartenenza alla Chiesa non diventi presunzione di essere salvati, ma 
impegno costante per un rapporto personale con Cristo, preghiamo. R.

Per noi qui riuniti, perché questo cammino appena concluso nel nome di Fran-
cesco di Paola, imprima nel nostro cuore la stessa fiamma di carità che spinse il 
nostro santo verso la gloria del Paradiso, preghiamo. R.
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O Dio, la nostra fede non è grande come quella del centurione; guariscila dal dub-
bio e dall’incertezza e rendila più viva, perché possa essere gradita al tuo Figlio, 
Gesù Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli. R. Amen.

Sulle Offerte
Accetta, Signore, l’offerta che ti presentiamo nel ricordo dei santi Cornelio e Ci-
priano, e donaci la forza meravigliosa, che nell’ora della prova essi attinsero dal tuo 
sacrificio. Per il nostro Signore…

Antifona alla Comunione
Se moriamo con Cristo, vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo con lui 
anche regneremo.

Dopo la Comunione
La partecipazione a questi santi misteri, Signore, ci comunichi il tuo Spirito di 
fortezza, perché sull’esempio dei martiri Cornelio e Cipriano possiamo rendere 
testimonianza alla verità del Vangelo.
Per Cristo nostro Signore.
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